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1.  PREMESSA 

 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 
del d.lgs. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria 
potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una 
relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

La nota integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni integrandolo 
con dati quantitativi o esplicativi al fine di rendere maggiormente chiara e comprensiva 
la lettura dello stesso. 

La nota integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare 
i criteri adottati nella determinazione dei valori del bilancio di previsione. 

 

2. GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 
 

Il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative 
approvate nel Documento Unico di Programmazione (DUP). Tale documento costituisce 
la guida strategica ed operativa dell’ente e ne costituisce il presupposto indispensabile 
per l’approvazione del bilancio di previsione. 

Il DUP del Comune di Albettone per gli esercizi 2020-2021-2022 è stato approvato dalla 
Giunta Comunale con deliberazione n. 43 del 07/08/2019 e del Consiglio Comunale n. 26 
del 02/12/2019, aggiornato dalla Giunta Comunale con successiva deliberazione n. 61 del 
09/12/2019 e verrà definitivamente approvato unitamente al bilancio di previsione 
2020/2022; 

Secondo quanto previsto dal Decreto del 18/5/2018 emanato dal Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, che ha provveduto all’aggiornamento del principio contabile applicato 
concernente la programmazione di bilancio, allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, unitamente 
al DUP sono stati approvati, senza necessità di ulteriori deliberazioni, i seguenti 
documenti:  

1) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D.Lgs. 
n. 50/2016, redatto utilizzando lo schema di programma di cui al Decreto n. 14 del 16 
gennaio 2018 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

 2) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1 del D.L. 
n. 112/2008; 

 3) programma biennale di forniture e servizi di cui all’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 
50/2016;  

 4) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all’art. 2, 
comma 594, della Legge n. 244/2007; 

 5) programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4, del 
D.Lgs. n. 165/2001. 
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3. GLI STANZIAMENTI DI BILANCIO 
 

1. Gli stanziamenti di bilancio sono i seguenti: 
 

 

Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti                  64.065,33                                 -                    15.000,00                  15.000,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese in 

conto capitale                235.098,05                                 -   

Utilizzo avanzo di Amministrazione                286.740,88 

- di cui avanzo vincolato utilizzato 

anticipatamente 

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 999.090,00              966.170,00              959.633,00              958.095,00              

Trasferimenti correnti
123.490,00              129.300,00              129.300,00              129.300,00              

Entrate extratributarie
150.800,00              142.600,00              142.700,00              142.600,00              

Entrate in conto capitale
166.100,00              500.400,00              680.000,00              660.000,00              

Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 268.000,00              -                             340.000,00              200.000,00              

Accensione prestiti
268.000,00              -                             340.000,00              200.000,00              

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 294.000,00              300.000,00              300.000,00              300.000,00              

Entrate per conto terzi e partite di giro
310.000,00              310.000,00              310.000,00              310.000,00              

TOTALE 2.579.480,00           2.348.470,00           3.201.633,00           2.899.995,00           

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE             3.165.384,26             2.348.470,00             3.216.633,00 2.914.995,00           

PREVISIONI 

2020

PREVISIONI 

2021

PREVISIONI

2022

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 

DEFINITIVE 

2019
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DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE
0,00 0,00 0,00

1 SPESE CORRENTI previs ione di  competenza 1.332.334,21 1.225.716,27 1.240.261,02 1.227.995,00

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

2 SPESE IN CONTO CAPITALE previs ione di  competenza 949.198,05 500.400,00 1.020.000,00 860.000,00

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

3
SPESE PER INCREMENTO DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE previs ione di  competenza 268.000,00 0,00 340.000,00 200.000,00

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

4 RIMBORSO DI PRESTITI previs ione di  competenza 11.852,00 12.353,73 6.371,98 17.000,00

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

5

CHIUSURA ANTICIPAZIONI 

DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE previs ione di  competenza 294.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

7
SPESE PER CONTO TERZI E 

PARTITE DI GIRO previs ione di  competenza       310.000,00     310.000,00     310.000,00     310.000,00 

di cui già impegnato                     -                     -                     -   

di cui fondo pluriennale vincolato                     -                     -                     -                     -   

TOTALE TITOLI previsione di competenza 3.165.384,26 2.348.470,00 3.216.633,00 2.914.995,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza 3.165.384,26 2.348.470,00 3.216.633,00 2.914.995,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TIT DENOMINAZIONE
PREV. 

DEF.2019

PREVISIONI 

2020

PREVISIONI 

2021

PREVISIONI 

2022
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Stanziamenti di cassa 

 
Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi 
nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 
Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell’art.162 del Tuel. 
Non vi sono quote vincolate ricomprese nel fondo iniziale di cassa. 
 
La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata nel 
seguente prospetto: 
 

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 

riferimento 0,00 272.200,00

1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 

e perequativa   608.991,17 966.170,00 1.575.161,17 1.445.376,24

2 Trasferimenti correnti     44.956,94 129.300,00 174.256,94 173.024,36

3 Entrate extratributarie     44.333,64 142.600,00 186.933,64 178.500,24

4 Entrate in conto capitale   211.491,57 500.400,00 711.891,57 686.491,57

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie                -   0,00 0,00 0,00

6 Accensione prestiti     14.535,21 0,00 14.535,21 14.535,21

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                -   300.000,00 300.000,00 300.000,00

9 Entrate per conto terzi e partite di giro     43.118,16 310.000,00 353.118,16 317.692,68

967.426,69 2.348.470,00 3.315.896,69 3.115.620,30

967.426,69 2.348.470,00 3.315.896,69 3.387.820,30

1 Spese Correnti 474.837,86    1.225.716,27 1.700.554,13 1.583.199,44

2 Spese In Conto Capitale 522.312,05      500.400,00 1.022.712,05 1.004.832,14

3 Spese Per Incremento Di Attivita' Finanziarie 0,00                   -   0,00 0,00

4 Rimborso Di Prestiti 5.988,04        12.353,73 18.341,77 18.341,77

5

Chiusura Anticipazioni Da Istituto 

Tesoriere/Cassiere 0,00      300.000,00 300.000,00 300.000,00

7 Spese Per Conto Terzi E Partite Di Giro 20.705,22      310.000,00 330.705,22 318.278,09

1.023.843,17 2.348.470,00 3.372.313,17 3.224.651,44

163.168,86

PREV. 

CASSA
TITOLO

SALDO DI CASSA

TOTALE

TITOLO

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

DENOMINAZIONE

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

RESIDUI

RESIDUI

PREV. COMP.

PREV. COMP.

TOTALE TITOLI

PREV. 

CASSA

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

DENOMINAZIONE

TOTALE

 
 

 

3.1 Entrate e spese non ricorrenti 
 

Si analizza l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non 
ricorrenti. Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a 
seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più 
esercizi, e le spese sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti, a seconda se la spesa sia 
prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e nel titolo I le seguenti 
spese non ricorrenti: 
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Entrate non ricorrenti destinate a spesa corrente Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Entrate da titoli abitativi edilizi

Entrate per sanatoria abusi edilizi e sanzioni

Recupero evasione tributaria (al netto FCDDE) 41.500,00 36.500,00 36.500,00

Canoni per concessioni pluriennali

Sanzioni codice della strada 

Entrate per eventi calamitosi

Altre da specificare

Totale 41.500,00 36.500,00 36.500,00

Spese del titolo 1° non ricorrenti Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

consultazione elettorali e referendarie locali

spese per eventi calamitosi

sentenze esecutive e atti equiparati 

ripiano disavanzi organismi partecipati

penale estinzione anticipata prestiti

spese per recupero evasione tributaria 11.500,00 10.000,00 10.000,00

Incarichi per piani antisismici e altri incarichi tecnici 20.000,00 20.000,00 20.000,00  
 

3.2 Gli equilibri di bilancio. 
 
La ripartizione della manovra tra parte corrente e in conto capitale per ciascuna delle 
annualità è sinteticamente esposta nelle seguenti tabelle dalle quali si evince che il principio 
del pareggio complessivo è rispettato, così come quello inerente all’equilibrio economico-
finanziario di parte corrente e di parte capitale (art. 162 del Tuel). 

Equilibrio di parte corrente: 
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COMPETENZA 

ANNO 2020

COMPETENZA 

ANNO 2021

COMPETENZA 

ANNO 2022

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 

correnti (+) -                             15.000,00             15.000,00             
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.238.070,00     1.231.633,00     1.229.995,00     

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                            -                            -                            

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (+) -                             -                             -                             

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 1.225.716,27     1.240.261,02     1.227.995,00     

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 15.000,00            15.000,00            15.000,00            

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 5.000,00               5.000,00               4.000,00               

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale(-)

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei 

mutui e prestiti obbligazionari (-) 12.353,73             6.371,98                17.000,00             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                            -                            -                            

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 

correnti (**) (+) -                             -                             -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                            -                             -                             

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di legge (+) -                             -                             -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                            -                            -                            

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili (-) -                             -                             -                             

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti (+) -                             -                             -                             

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso 

prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  

EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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Equilibrio di parte capitale: 
 

COMPETENZA 

ANNO 2020

COMPETENZA 

ANNO 2021

COMPETENZA 

ANNO 2022

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) -                           -                              -                              

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) -                           -                              -                              

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 500.400,00             1.360.000,00            1.060.000,00            

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati 

al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-) -                           340.000,00                200.000,00               

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (+) -                           -                              -                              

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 500.400,00             1.020.000,00            860.000,00               

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa -                          -                             -                             

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) -                           -                              -                              

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                           -                              -                              

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+) -                           340.000,00                200.000,00               

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di att. finanziarie (-) 0,00 340.000,00 200.000,00

EQUILIBRIO FINALE     W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CAPITALE E FINALE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.
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3.3 Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni di bilancio 

 

3.3.1 - Titolo 1° - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 

% scostamento

Previsioni 

definitive 2019
2020 2021 2022

della col. 2 

rispetto alla col. 

2

1 2 3 4 5

IMU          300.000,00        300.000,00        300.000,00        300.000,00                  100,00 

ICI /IMU anni pregressi            35.000,00          30.000,00          25.000,00          25.000,00                    85,71 

Imposta comunale sulla pubblicità e 

diritti su pubbliche affissioni              1.650,00            1.650,00            1.650,00            1.650,00                  100,00 

Addizionale IRPEF          101.700,00        101.700,00        101.700,00        101.700,00                  100,00 

TASI            93.000,00          93.000,00          93.000,00          93.000,00                  100,00 

Altre imposte              7.500,00            7.500,00            7.500,00            7.500,00                  100,00 

TARI          185.000,00        156.000,00        156.000,00        156.000,00                    84,32 

TARI partite arretrate              2.000,00            5.000,00            5.000,00            5.000,00                  250,00 

TOSAP              5.000,00            5.000,00            5.000,00            5.000,00                  100,00 

Altre tasse                          -   

Diritti sulle pubbliche affissioni                          -   

Fondo solidarietà comunale          268.240,00        266.320,00        264.783,00        263.245,00                    99,28 

TOTALE Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa 999.090,00 966.170,00 959.633,00 958.095,00                    96,71 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

ENTRATE

 
 
 
IMU -  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
 
 
Sono confermate per il triennio 2020_2022 le aliquote IMU in vigore per il 2019. 
Aliquote previste: 
- aliquota di base: 8,2 per mille 
- aliquota abitazione principale categorie A1, A8, A9: 4 per mille 
- aliquota aree fabbricabili: 8,2 per mille 
 
Il gettito IMU è stato previsto in euro 300.000,00 sulla base degli incassi registrati nel 2019. 

Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni ICI/IMU di anni precedenti è 
previsto in euro 35.000,00, sulla base del trend medio di recupero dell’evasione, che comunque è 
un fenomeno in aumento e comporta una sempre maggiore attività di controllo e recupero. 

 
TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 
 
L’ente ha previsto nel bilancio 2020, tra le entrate tributarie la somma di euro 93.000,00 per il tributo 
sui servizi indivisibili (TASI) istituito con i commi da 669 a 681 dell’art.1 della legge 147/2013. 

L’aliquota massima complessiva dell’IMU e della TASI non supera i limiti prefissati dalla sola IMU 
per ciascuna tipologia di immobile come disposto dal comma 677 dell’art.1 della legge 147/2013. 

L’aliquota, confermata per l’anno 2020, è del 1,5 per mille per tutte le categorie. 

A seguito dell’introduzione della normativa sopra riportata, il gettito TASI iscritto in bilancio, 
calcolato sulla base dell’effettivo incasso 2019,  è rivolto alla copertura parziale dei costi dei servizi 
indivisibili.  
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ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
 
L'addizionale comunale IRPEF è confermata per il triennio 2020/2022 con l’aliquota dello 0,50%, 
già in vigore nell’anno 2019. 
Il gettito è previsto in euro 101.700,00 annui ed è stato calcolato sulla base delle entrate accertate 
per l’esercizio finanziario 2018, (incassi a competenza 2018 + incassi 2019 in conto residui 2018), 
come da indicazioni ARCONET. 
 
TASSA RIFIUTI - TARI  

Il gettito 2020 previsto, obbligatoriamente a copertura del 100% del costo del servizio rifiuti, è di € 
156.000,00 ed è stato calcolato con l’utilizzo del prescritto piano finanziario; è in riduzione rispetto 
al 2019 in quanto, a seguito del nuovo appalto per la gestione del servizio rifiuti, nel 2019 si sono 
registrati  importanti riduzioni di spesa. 

La modalità di commisurazione della tariffa è stata fatta sulla base del criterio medio- ordinari 
(ovvero in base alla quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in 
relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte) e non sull’effettiva quantità di rifiuti prodotti. 

La previsione relativa al tributo provinciale nella misura deliberata dalla provincia ai sensi del 

comma 666 dell’art. 1 della legge 147/2013 è stata stanziata nelle partite di giro. 

 

IMPOSTA PUBBLICITA' E DIRITTO PUBBLICHE AFFISSIONI 

La gestione è effettuata in concessione alla ditta ICA srl, a seguito dell’espletamento di apposita 
gara.  

Il gettito dell'imposta è iscritto per € 1.650,00 annui, ed è riferito al canone fisso riconosciuto dalla 
ditta concessionaria sulla base degli accordi contrattuali. 
 
FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE 
 
Il Fondo è stato calcolato per ciascuna annualità del triennio 2020/2022 tenendo conto della 
progressiva maggiore incidenza del riparto secondo i parametri collegati ai costi standard, per cui 
la previsione di entrata registra, prudenzialmente, una progressiva diminuzione, anche se molto 
ridotta. 
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3.3.2 - Titolo 2° - Entrata – Entrata da trasferimenti  
 
Questo titolo è composto dalle seguenti categorie: 

DESCRIZIONE
STANZIAMENTO 

ASSESTATO 2019

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2020

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2021

STANZIAMENTO 

BILANCIO 2022

TITOLO 2

Contributi per f inalità diverse (esenzioni IMU su 

fabbricati c.d. merce, cooperative edilizie, ecc)
39.000,00 39.000,00 39.000,00 39.000,00

Rimborsi dallo Stato TARSU scuole e mensa 

insegnanti
3.600,00 3.600,00 3.600,00 3.600,00

Contributi statali assistenza scolastica 7.500,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

Rimborso spese elettorali a carico Ministero 

dell’Interno
9.600,00 10.650,00 21.300,00 21.300,00

Rimborso spese elettorali a carico della Regione 10.650,00

Trasferimenti regionali per funzioni proprie e 

delegate
48.790,00 49.400,00 49.400,00 49.400,00

Contributo GSE in conto scambio sul posto e conto 

energia
15.000,00 11.000,00 11.000,00 11.000,00

Totale Tipologia Trasferimenti corren ti da 

Amministrazioni pubbliche
123.490,00 129.300,00 129.300,00 129.300,00

 
 

Il gettito relativo al contributo sviluppo investimenti è stato previsto sulla base della comunicazione 
del Ministero dell’interno, mentre gli altri contributi sono stati stanziati in base all’accertato 2019. 

I contributi per funzioni delegati dalla regione sono specificatamente destinati per uguale importo 

nella spesa. 

3.3.3 - Titolo 3° - Entrate extra tributarie 
 

DESCRIZIONE
PEVISIONI DEFINITIVE 

2019
STANZIAMENTO 2020 STANZIAMENTO 2021 STANZIAMENTO 2022

TITOLO 3

Diritti di segreteria e di rogito                       3.000,00                       3.000,00                       3.000,00                       3.000,00 

Diritti rilascio carte d’identità                       6.000,00                       6.000,00                       6.000,00                       6.000,00 

Proventi servizi mensa (scuole materne e 

doposcuola)
                    43.600,00                     43.600,00                     43.600,00                     43.600,00 

Proventi utilizzo impianti sportivi                       5.000,00                       5.000,00                       5.000,00                       5.000,00 

Diritti pratiche edilizie                     12.000,00                     12.000,00                     12.000,00                     12.000,00 

Proventi trasporto scolastico                     10.000,00                     10.000,00                     10.000,00                     10.000,00 

Proventi servizi cimiteriali                       5.000,00                       4.000,00                       4.000,00                       4.000,00 

Proventi servizio gas                     40.000,00                     40.000,00                     40.000,00                     40.000,00 

Totale Tipologia Vendita di beni e servi- zi e

proventi derivanti dalla gestione dei beni
                  124.600,00                   123.600,00                   123.600,00                   123.600,00 

Proventi sanzioni violazioni codice della strada                     10.000,00                       5.000,00                       5.000,00                       5.000,00 

Proventi sanzioni amministrative                       1.000,00                       1.000,00                       1.000,00                       1.000,00 

Totale Tipologia Proventi derivanti da attività

di controllo e repressione delle irregolarità e

degli illeciti
                    11.000,00                       6.000,00                       6.000,00                       6.000,00 

Interessi sulle giacenze di cassa e mutui                          200,00                                 -                            100,00                                 -   

Totale Tipologia Interessi attivi                          200,00                                 -                            100,00                                 -   

Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e 

avanzi
                                -                                   -                                   -                                   -   

Totale Tipologia Altre entrate da redditi di

capitale
                                -                                   -                                   -                                   -   

Giro contabile IVA split commerciale                     10.000,00                     10.000,00                     10.000,00                     10.000,00 

Rimborso sinistri                       1.000,00 

Introiti e rimborsi diversi                       4.000,00                       3.000,00                       3.000,00                       3.000,00 

Totale Tipologia Rimborsi e altre entrate 

correnti
                    15.000,00                     13.000,00                     13.000,00                     13.000,00 

TOTALE TITOLO 3               150.800,00               142.600,00               142.700,00               142.600,00 
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3.3.4 - Titolo 1 – Spese correnti 

101 redditi da lavoro dipendente 335.100,00 335.100,00 335.100,00

102 imposte e tasse a carico ente 33.700,00 33.900,00 34.200,00

103 acquisto beni e servizi 614.050,00 606.000,00 602.500,00

104 trasferimenti correnti 171.550,00 168.750,00 168.750,00

105 trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00

106 fondi perequativi 0,00 0,00 0,00

107 interessi passivi 657,81 133,79 4.341,35

108 altre spese per redditi di capitale 0,00 0,00 0,00

109 Rimborsi e poste correttive entr. 5.000,00 5.000,00 5.000,00

110 altre spese correnti 65.658,46 76.377,23 63.103,65

1.225.716,27 1.225.261,02 1.212.995,00

Previsione 2022

TOTALE

Macroaggregati Previsione 2020 Previsione 2021

 

Vengono sinteticamente analizzati i singoli macroaggregati:  

 
Spesa per redditi da lavoro dipendente 

La spesa relativa al macro-aggregato “redditi da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 
2020/2022, tiene conto delle assunzioni previste nella programmazione del fabbisogno e risulta 
coerente: 

- con l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, pari ad € 371.635,00, considerando 
l’aggregato rilevante comprensivo dell’IRAP ed al netto delle componenti escluse (tra cui la 
spesa conseguente ai rinnovi contrattuali; 

- con i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009, pari ad € 43.552,40; 

La spesa indicata comprende l’importo di € 2.962,90 nell’esercizio 2020, di € 3.501,61 nell’esercizio 
2021 e di € 3.501,61 nell’esercizio 2022 a titolo di rinnovi contrattuali, compreso l’apposito fondo di 
riserva. 

L’andamento dell’aggregato rilevante nei diversi esercizi compresi nel bilancio di previsione 
raffrontato con il vincolo da rispettare è il seguente:  

 

Media 2011/2013 

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 371.635,00 335.100,00 335.100,00 335.100,00

Spese macroaggregato 103 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Irap macroaggregato 102 19.300,00 19.300,00 19.300,00

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 0,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

Altre spese: fondo di riserva per miglioramenti contrattuali 0,00 465,00 1.200,00 1.200,00

Altre spese: da specif icare………… 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre spese: da specif icare………… 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale spese di personale (A) 371.635,00 371.865,00 372.600,00 372.600,00

(-) Componenti escluse (B) 0,00 17.372,77 18.107,77 18.107,77

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 371.635,00 354.492,23 354.492,23 354.492,23

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562)

Previsione

2020

Previsione

2021

Previsione

2022

 
 
La previsione per gli anni 2020, 2021 e 2022 è inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013  che 
era pari a euro 371.635,00. 
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Imposte e tasse a carico dell’ente 
La spesa per imposte e tasse a carico dell’ente è riferita alle spese per IRAP, imposte di 
registro e di bollo, canoni e concessioni demaniali e Consorzio Bonifica. 
 
Acquisto di beni e servizi 
 
Ai sensi dell’art. 21 bis del DL 50/2017 e dell’art. 1 c. 905 della Legge n. 145 del 21/12/2018, 
tutti i vincoli e riduzioni di spesa previsti all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 
244/2007, dall’art. 6 del D.L. 78/2010 e di quelle dell’art. 1, commi 146 e 147 della Legge 
24/12/2012 n. 228 non si applicano se l’ente approva il bilancio di previsione entro il 31/12 
ed il Consuntivo entro il 30/4 di ciascun anno.  
Questo ente intende approvare il bilancio 2020/2022 entro il 31/12/2019 ed ha approvato 
il conto del bilancio 2018 entro il 30/4/2019, per cui può fruire delle esenzioni previste 
dalle suddette norme. 
 
Trasferimenti correnti 
La spesa per trasferimenti correnti è riferita alle spese per trasferimenti verso 
amministrazioni pubbliche. In particolare verso l’U.L.S.S. per servizi sociali e verso altri 
enti per personale in convenzione. 
 
Interessi passivi 
La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi è stata inserita sulla 
base del piano triennale dei mutui in ammortamento e rientra nel limite di indebitamento 
previsto dall’articolo 204 del Tuel, così come attestato nell’allegato d) al bilancio di 
previsione. Stante il consistente fondo di cassa, non si prevedono spese per interessi passivi 
derivanti da anticipazioni di tesoreria. 
 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 
Si riferiscono alle spese inserite in bilancio per rimborsi di tributi ed entrate varie e 
accantonamenti. 
 
Altre spese correnti: 
 
Fondo di riserva di competenza 

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 
1, macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2020 - euro 7.643,46 pari allo 0,62% delle spese correnti; 

anno 2021 - euro 17.627,23 pari allo 1,42% delle spese correnti; 

anno 2022 - euro 5.353,65 pari allo 0,43% delle spese correnti; 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di 
contabilità (non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese 
correnti di competenza). 
 
Fondi per spese potenziali e accantonamenti 
 
Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali: 
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Accantonamento per contenzioso

Accantonamento per perdite organismi partecipati

Accantonamento per indennità fine mandato 700,00 700,00 700,00

Accantonamenti per gli adeguamenti del CCNL personale 465,00 1.200,00 1.200,00

Altri accantonamenti (da specificare)

TOTALE 1.165,00       1.900,00       1.900,00       

Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022FONDO

 
 

In merito all’accantonamento per gli adeguamenti del CCNL, si rileva che il nuovo 
contratto è stato sottoscritto il 21/05/2018. Ai sensi dell’art. 1 – comma 438 della L. 
145/2018,  quale fondo per rinnovi contrattuali si deve prevedere per l’anno 2020 un 
incremento del 1,65% del monte salari 2016, che passa al 1,95% per il 2021 (e successivi). 
Tale incremento, decurtato delle somme già riconosciute ai dipendenti per Indennità di 
Vacanza Contrattuale ed elemento perequativo ed aumentato degli oneri riflessi e 
dell’IRAP, costituisce l’accantonamento sopra evidenziato. 
Se entro la fine dell’esercizio non verrà sottoscritto il nuovo CCNL, come disposto 
dall’art.167 - comma 3 - del TUEL il fondo dovrà confluire nella quota accantonata del 
risultato di amministrazione. 
 
Fondo di riserva di cassa 
La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 
quater del Tuel. (non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali) 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Si rinvia al paragrafo 3.5 della presente nota integrativa. 
 

 

3.3.5 - Titolo 4 Rimborso di prestiti 
 

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 

Anno 2018 2019 2020 2021 2022

Residuo debito (+) 41.946,45 30.577,71 18.725,71 6.371,98 340.000,00

Nuovi prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 340.000,00 200.000,00

Prestiti rimborsati (-) 11.368,74 11.852,00 12.353,73 6.371,98 17.000,00

Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale fine anno 30.577,71 18.725,71 6.371,98 340.000,00 523.000,00

Nr. Abitanti al 31/12/2018 2.027 2.027 2.027 2.027 2.027

Debito medio per abitante 15,09 9,24 3,14 167,74 258,02  
 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta 
compatibile per gli anni 2020, 2021 e 2022 con il limite della capacità di indebitamento 
previsto dall’articolo 204 del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del TUEL. 
 
L’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti del penultimo rendiconto 
precedente o su quelle previste è così prevista in relazione anche ai limiti di cui al citato art. 
204 del TUEL: 
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 2018 2020 2021 2022

Interessi passivi 657,81 133,79 4.341,35

entrate correnti 1.247.069,68

% su entrate correnti 0,05% 0,01% 0,35%

Limite art.204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00%  

 
 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 
 

La previsione di spesa per gli anni 2020, 2021 e 2022 per interessi passivi e oneri finanziari 
diversi è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio 
finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento 
previsto dall’articolo 204 del TUEL come calcolato nel precedente prospetto. 
 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
registrano la seguente evoluzione: 
 

Anno 2018 2019 2020 2021 2022

Oneri finanziari 1.642,80 1.160,53 657,81 133,79 4.341,35

Quota capitale 11.368,74 11.852,00 12.353,73 6.371,98 17.000,00

Totale 13.011,54 13.012,53 13.011,54 6.505,77 21.341,35  
 
 
3.3.6 - Titolo 4° - Entrate in conto capitale 
 
Il titolo 4 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale 

derivanti da trasferimenti, alienazioni, oneri di urbanizzazione. Le voci di entrata inserite 

in questo titolo sono le seguenti: 

 

2020 2021 2022

Proventi concessioni edilizie e perequazioni 32.000,00        70.000,00        30.000,00        

Concessioni cimiteriali 30.000,00        30.000,00        30.000,00        

Alienazione di beni 40.000,00        

Contributi dello stato per investimenti 270.400,00      50.000,00        50.000,00        

Contributo regionale per opere pubbliche 168.000,00      410.000,00      420.000,00      

Proventi derivanti da attività di cava -                 80.000,00        130.000,00      

TOTALI 500.400,00      680.000,00      660.000,00       
 
3.3.7 - Titolo 6° - Accensione di prestiti 

Nel triennio 2020/2022 sono previsti i seguenti nuovi mutui: 

2020 2021 2022

Opere di viabilità 140.000,00

Realizz. percorsi ciclo-pedonali 200.000,00 200.000,00

TOTALI 0,00 340.000,00 200.000,00  
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3.3.8 - Titolo 2 – Spese in conto capitale 
 
Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per 
macroaggregati: 
 

Macroaggregati di spesa  2020 2021 2022

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni         474.800,00      1.020.000,00         860.000,00 

Contributi agli investimenti                        -                          -   

Altri trasferimenti in c/capitale                        -   

Altre spese in c/capitale           25.500,00                        -                          -   

TOTALE          500.300,00      1.020.000,00         860.000,00  
 
In relazione agli investimenti previsti si osserva che: 

• il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui al d.lgs. 

163/2006 è stato redatto conformemente alle indicazioni ed agli schemi di cui al 

decreto ministeriale; 

 

• nello stesso sono indicate: 

1. le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dal comma 3 dell’art. 

128 del d.lgs. 163/2006 considerando comunque prioritari i lavori di 

manutenzione, recupero patrimonio, completamento lavori, progetti esecutivi 

approvati, interventi con possibilità di finanziamento privato maggioritario; 

2. la stima dei tempi di esecuzione (trimestre/anno di inizio e fine lavori); 

3. gli accantonamenti previsti dal d.P.R. 207/2010 per: 

• accordi bonari; 

• esecuzione lavori urgenti; 

• esecuzione indagini, studi, ed aggiornamento programma; 
4. per gli interventi contenuti nell’elenco annuale, ad eccezione degli interventi 

di manutenzione, la Giunta intende provvedere all’approvazione dei progetti 

preliminari entro la data di deliberazione del bilancio di previsione 2019; 

5. gli importi inclusi nello schema trovano riferimento nel bilancio di previsione. 
 
3.3.9 Titolo 9° - entrate per conto di terzi e partite di giro. 
Le previsioni delle partite di giro inserite nel bilancio 2020/2022 tengono conto delle 
seguenti norme: 

• le disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment) introdotte 

dall’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di 

stabilità 2015) prevedono che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi, 

ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai 

fornitori. L’introduzione dello “split payment” interessa le partite di giro; 

• la contabilizzazione dell’utilizzo delle somme vincolate ai sensi dell’art. 195 del Tuel. 

Dal 1° gennaio 2015 “il principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria” di cui al d.lgs. 118/2011 e successive modificazioni, prevede che i 
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movimenti di utilizzo e di reintegro delle somme vincolate effettuati dal tesoriere ai 

sensi dell’art. 195 del d.lgs. 267/2000, vengano contabilizzate con scritture finanziarie 

tra le partite di giro. 
 

3.4 - Criteri di determinazione degli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le 
spese potenziali 
 
Ai sensi del nuovo principio contabile di cui al d.lgs. 118/2011 l’ente ha proceduto ad 
effettuare una ricognizione dei contenziosi in essere, dalla quale risulta la mancanza di 
passività potenziali probabili. 
 
3.5 - Criteri di determinazione degli stanziamenti riguardanti il fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

Secondo quanto previsto dal principio applicato concernente la contabilità finanziaria 
(allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011), in fase di previsione, per i crediti di dubbia e difficile 
esazione, deve essere effettuato un apposito accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità. 

Detto fondo è da intendersi come un “Fondo rischi” teso ad evitare che entrate di dubbia e 
difficile esazione, seppur legittimamente accertabili sulla base dei vigenti principi contabili, 
siano utilizzate per il finanziamento di spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. 

Non è stato effettuato l’accantonamento al FCDDE per: 
1. i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate 

a seguito dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante, 
2. i crediti assistiti da fidejussione, 
3. le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa; 
4. le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per 

conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il 
fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale. 

Secondo quanto disposto al comma 882 dell’art. 1 della Legge n. 205/2017, nel 2019 per 
tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità deve essere pari almeno al 95% di quello risultante dall’applicazione dei 
parametri di calcolo; tale percentuale dal 2021 è portata al 100%. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità, pur confluendo in un unico piano finanziario incluso 
nella missione 20 programma 2, deve essere articolato distintamente in considerazione 
della differente natura dei crediti. 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera 
un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota 
accantonata. 

Il fondo è stato stanziato in bilancio in misura superiore alla percentuale del 95% fissata 
per il 2020, tranne il fondo derivante dalla riscossione TARI, il quale è stato decurtato della 
quota già inserita nel piano finanziario TARI. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità inserito in bilancio per gli anni 2020/2022 è riportato 
in dettaglio nel seguente prospetto:  
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DESCRIZIONE 
CALCOLO 

FCDDE 
(SI/NO) 

 

ANNOTAZIONI 
STANZIAMENTO 

FCDDE 
BILANCIO 2020 

STANZIAMENTO 
FCDDE 

BILANCIO 2021 

STANZIAMENTO 
FCCDE 

BILANCIO 2022 

Imposta comunale pubblicità NO Credito assistiti da fidejussione    
Addizionale comunale IRPEF NO Tributo accertato per cassa    
ICI/IMU,compreso  anni pregressi SI Media semplice 500 500 500 
TOSAP NO Tributo accertato per cassa    
TASI NO Tributo accertato per cassa    
TARI RIFIUTI SI Media semplice 4.000,00 4000,00 3000,00 
Totale Tipologia Imposta e tasse 
e proventi assimilati 

  4.500,00 4.500,00 3.500,00 

Fondo di solidarietà comunale NO Trasferimento da P.A.    
Totale Tipologia Fondi 
perequativi 

  - - - 

Contributi statali e regionali  NO Trasferimento da P.A.    
Totale Tipologia Trasferimenti 
correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

  - - - 

Diritti di segreteria NO Accesso al servizio prepagato    
Diritti rilascio carte d’identità NO Accesso al servizio prepagato    
Proventi servizi mensa  NO Accesso al servizio prepagato    

Proventi utilizzo impianti sportive NO Accesso al servizio prepagato    
Proventi trasporto scolastico NO Accesso al servizio prepagato    
Proventi servizi cimiteriali NO Accesso al servizio prepagato    
Rette scuole materne SI Media semplice    
Canone concessione gas NO Canone prepagato    
Totale Tipologia Vendita di beni e 
servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

  0,00 0,00 0,00 

Proventi sanzioni codice  della strada SI Media semplice 500,00 500,00 500,00 
Totale Tipologia Proventi deri- vanti 
da attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti 

  500,00 500,00 500,00 

Interessi sulle giacenze di cassa NO Da pubbliche amministrazioni - - - 
Totale Tipologia Interessi attivi   - - - 

IVA da split payment NO Trasferimento da P.A.    
Introiti e rimborsi diversi NO Introito per cassa - -  
Totale Tipologia Rimborsi e altre 
entrate correnti 

-  - - - 

TOTALE   5.000,00 5.000,00 4.000,00 

 

4. Risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2019 – Elenco analitico delle 
quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019 

 
Al bilancio di previsione è allegata una Tabella dimostrativa del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre 2019 (allegato a), a cui si rinvia per l’analisi 
della formazione dell’avanzo. 

Dalle comunicazioni ricevute non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare. 

L’ultimo consuntivo approvato riguarda la gestione dell’anno 2018, che si è chiusa con un 
risultato di amministrazione al 31/12/2018 così distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL: 

Totale

Risultato di amministrazione (+/-) 412.741,96            

di cui:

 a) Fondi vincolati 54.667,99

 b) Fondi accantonati 61.467,87

 c) Fondi destinati ad investimento 288,50                     

 d) Fondi liberi 296.317,60            

AVANZO/DISAVANZO 412.741,96             
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Nel corso del 2019 sono state applicate al bilancio le seguenti quote di avanzo: 
- €     6.740,88 da fondi accantonati per indennità di fine mandato e nuovi contratti; 
- €        288,50 per utilizzo in conto capitale fondi destinati ad investimenti; 
- € 199.711,50 per utilizzo in conto capitale fondi liberi. 
 
5. Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione al 31.12.2019 

 
Nel nuovo bilancio non sono previsti utilizzi delle quote vincolate ed accantonate del 
risultato presunto di amministrazione 2019. 
 

6. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso 
al debito e con le risorse disponibili 
 

Gli investimenti programmati per il triennio sono esposti nel seguente prospetto, dove 
viene evidenziato il cronoprogramma di ciascuna spesa di investimento. 

Le risorse disponibili per il finanziamento degli interventi programmati sono 
analiticamente esposte al precedente punto 3.3.6 della presente nota integrativa. 

 

OPERE SPECIFICHE PREVISTE 

SPESA TOTALE 

PREVISTA NEL 

TRIENNO 
2020 2021 2022 

Progettazione per adeguamento sismico 

fabbricati scolastici e palestra 
25.500,00  25.500,00      

Realizzazione rotatoria incrocio SP 10 - 

SP 247 
350.000,00    350.000,00    

Asfaltatura strade comunali 100.000,00    50.000,00        50.000,00  

Manutenzione strade comunali 200.000,00  200.000,00      

Illuminazione pubblica 20.000,00  0,00  10.000,00        10.000,00  

Realizzazione nuove linee di pubblica 

illuminazione 
80.000,00    80.000,00    

Acquisto trinciatore per serv. viabilità e 

aree verdi 
6.900,00  6.900,00      

Pista ciclabile via Ponte Botti 1° 

stralcio da Piazza Umberto I° ad 

incrocio via degli Alpini  

168.000,00  168.000,00      

Pista ciclabile via Ponte Botti 2° e 3° 

stralcio da incrocio via dgli Alpini fino 

a SP 247 

600.000,00           400.000,00      200.000,00  

Percorso pedonale protetto via Roma 600.000,00          600.000,00  

Intonaco e tinteggiatura scuole 

primaria/secondaria 
50.000,00  50.000,00      

Sistemazione bagni scuola secondaria 50.000,00    50.000,00    

Serramenti scuola secondaria e 

dell'infanzia 
50.000,00  50.000,00      

Sistemazione cimitero Albettone 80.000,00    80.000,00    

  2.380.400,00    500.400,00    1.020.000,00    860.000,00  
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7. Investimenti stanziati nel bilancio di previsione in mancanza del relativo 
cronoprogramma 

Tutti gli investimenti programmati di importo superiore ad € 100.000,00 sono inseriti nel 
piano suddetto, con relativo cronoprogramma. 
 
 
8. Elenco garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti 

Questo Comune non ha prestato alcuna garanzia principale o sussidiaria a favore di enti e 
di altri soggetti ai sensi dell’art. 207 del Tuel.  
 
 
9. Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 
una componente derivata 

L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari anche derivati. 
 
 
10. Elenco enti e organismi strumentali 
Ai sensi dell’art. 11-ter del d.lgs. 118/2011 si definisce ente strumentale controllato di un 
ente locale, l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nei cui confronti l’ente locale ha una delle 
seguenti condizioni: 
a il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 

nell’azienda; 
b il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la 

maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte 
strategiche e le politiche di settore,  nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla 
pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a 
decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione 
dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d l’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali 
superiori alla propria quota di partecipazione; 

e un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge 
consente tali con- tratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione, 
stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali 
contratti, comportano l’esercizio di influenza dominante. 

 
Si definisce, invece, ente strumentale partecipato da un ente locale, l’azienda o l’ente, 
pubblico o privato, nel quale l’ente locale ha una partecipazione, in assenza delle 
condizioni sopra elencate nelle lettere da a) ad e). 
Nel corso del triennio 2020-2022 l’ente non prevede esternalizzazioni di servizi. 
Non risultano organismi totalmente partecipati o controllati dall’ente. 
L’ente non possiede partecipazioni in società che hanno registrato perdite per tre esercizi 
consecutivi. 
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Nessuna delle società partecipate dall’ente nell’ultimo bilancio approvato presenta perdite 
che richiedono gli interventi di cui all’art. 2447 del codice civile e/o all’art.2482-ter del 
codice civile.  
Dalla verifica della situazione economica degli organismi totalmente partecipati o 
controllati dall’ente, non risultano organismi che hanno previsto la distribuzione di 
dividendi nell’anno 2020 e neppure organismi che, sulla base dei dati del bilancio di 
esercizio 2018, richiederanno nell’anno 2020 finanziamenti aggiuntivi da parte dell’ente per 
assicurare l’equilibrio economico. 
 
Accantonamento a copertura di perdite 
 
Dai dati comunicati dalle società partecipate sul risultato dell’esercizio 2018, non risultano 
risultati d’esercizio negativi non immediatamente ripianabili che obbligano l’ente a 
provvedere agli accantonamenti ai sensi dell’art. 21 commi 1 e 2 del D.Lgs.175/2016. 
 
Revisione periodica delle partecipazioni (art. 24, D. Lgs. 175/2016) 
 
Ai sensi dell’art. 24 delD.Lgs 175/2016, l’ente ha provveduto con delibera del Consiglio 
Comunale n. 19 del 27/09/2017, debitamente motivata, alla ricognizione di tutte le 
partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente, individuando quelle che devono 
essere dismesse. 
 
L’esito di tale ricognizione: 
- è stato comunicato, con le modalità previste dall’art. 17 del D.L. 90/2014, convertito 

con modificazioni dalla Legge 114/2014, in data 27/10/2017; 
- è stato inviato alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti in data 

16/10/2017; 
- è stato inviato alla struttura competente per l’indirizzo, il controllo e il monitoraggio 

previsto dall’art.15 del D.Lgs. 175/2016 in data 27/10/2017. 
 
Oltre alla suddetta revisione straordinaria l’ente ha provveduto, con deliberazione 
consiliare n. 33 del 19/12/2018, ad effettuare la razionalizzazione periodica partecipazioni 
alla data del 31/12/2017, ai sensi dell'art. 20 del d.lgs 175/2016. 
Analogo provvedimento verrà adottato entro il 31/12/2019 con riferimento alle 
partecipazioni in essere al 31/12/2018. 
 
Garanzie rilasciate 
 
Non vi sono garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati dall’Ente. 
 
Enti strumentali controllati 
Il Comune non detiene partecipazioni in enti strumentali controllati 
 
Enti strumentali partecipati 
Il Comune non detiene partecipazioni in enti strumentali partecipati 
  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1942-03-16;262
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11. Elenco delle partecipazioni possedute 
 
Ai sensi dell’art. 11-quater del d.lgs. 118/2011 si definisce società controllata da un ente 
locale la società nella quale l’ente locale ha una delle seguenti condizioni: 
 

• il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della 
maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti 
sufficienti per esercitare una influenza dominante sull’assemblea ordinaria; 

• il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare 
un’influenza dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. 

 
I contratti di servizio pubblico e gli atti di concessione stipulati con società che svolgono 
prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti comportano l’esercizio di influenza 
dominante. 
Le società controllate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti 
strumentali. 
 
Ai sensi dell’art. 11-quinquies del d.lgs. 118/2011, per società partecipata da un ente locale, 
si intende la società nella quale l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una 
quota di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se 
trattasi di società quotata. 
Le società partecipate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti 
strumentali. 
 
Società controllate 

Il Comune non detiene partecipazioni in società controllate. 

Le partecipazioni detenute dal Comune al 31/12/2018 sono le seguenti: 
 
Enti strumentali partecipati 

 

DENOMINAZIONE ATTIVITÀ STATO PARTECIPAZIONE 

CONSORZIO PER L'IGIENE 
DELL'AMBIENTE E DEL 
TERRITORIO - C.I.A.T. 

Gestire anche tramite società partecipate le 

attività di raccolta e smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e assimilati 

ATTIVO 0,53% 

AUTORITA' D'AMBITO 
TERRITORIALE OTTIMALE - 
A.A.T.O. BACCHIGLIONE 

Servizio idrico integrato: raccolta, trattamento, 
fornitura acqua e depurazione delle acque 
di scarico 

ATTIVO 0,19% 

 

Società partecipate 

 

DENOMINAZIONE ATTIVITÀ STATO PARTECIPAZIONE 

VIACQUA S.P.A. 

Società a capitale interamente pubblico, in 
house, che gestisce il servizio idrico 
integrato (acquedotto, fognatura e 
depurazione). 

ATTIVO 
0,26% 

 

ESCO BERICA 
 

Attività svolte al risparmio energetico dei 
comuni soci 

IN FASE DI 
DISMISSIONE 

2,81% 
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12. Pareggio di bilancio 
 
l’art. 1, commi 819, 820 e 821, della legge n. 145/2018 fissa i criteri per il nuovo equilibrio 
di bilancio, che sostanzialmente eliminano e superano i meccanismi stabiliti dal comma 707 
della legge di stabilità 2016 inerenti il saldo di finanza pubblica. 
 
Il nuovo dettato normativo dispone che, dall’esercizio 2019, gli enti locali si considerino in 
equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo; tale 
informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato 
al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del D.Lgs. n. 118/2011.  
 
Il comma 821 citato, in pratica, chiede agli enti locali di garantire solamente il 
mantenimento di un equilibrio che già deve essere assicurato: l’equilibrio di parte corrente 
e l’equilibrio di parte capitale indicati dal prospetto di verifica degli equilibri di cui 
all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011.  
Inoltre, il comma 820 della stessa norma dispone che, a decorrere dal 2019, gli enti locali 
utilizzino il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato (sia di entrata che 
di spesa) nel rispetto esclusivo di quanto disposto dal D.Lgs. n. 118/2011.  
 
Dunque, ciò significa che l’avanzo di amministrazione accertato e il fondo pluriennale 
vincolato costituito ai sensi del § 5.4 del principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria, qualora inseriti in bilancio nel rispetto dei principi contabili generali 
ed applicati, e dunque considerati nel prospetto di verifica degli equilibri di cui all’allegato 
10 al D.Lgs. n. 118/2011, sono rilevanti per il concorso da parte degli enti locali alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica.  
 
 
Stante quanto sopra, non viene più allegato al bilancio alcun prospetto per la dimostrazione 
del rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 


